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Il peso delle forze operaie e popolari per superare la crisi del mondo 

Un'ondata di scioperi 
nella Svezia «borghese» 

Era dal 1909 che non si registrava una così alta con­
flittualità fra lavoratori e organizzazioni del padronato 

STOCCOLMA — Una ondata di scioperi è co­
minciata in Svezia alla mezzanotte del Pri­
mo Maggio — che ha visto una eccezionale 
mobilitazione in tutti i centri industriali del 
paese — coinvolgendo un milione di lavora­
tori. circa un quarto della popolazione at­
tiva. 

L'organizzazione padronale ha risposto pro­
clamando una serrata di rappresaglia. E' il 
primo sciopero di queste dimensioni, proba­
bilmente. dal 1909. ed è. certamente, il più 
importante nella storia del movimento svede­
se dopo il massacro di Adelen — ricordato 
in un bellissimo film di Bo Hiderberg — com­
piuto nel 1931. la successiva ascesa al governo 
dei socialdemocratici — fino al 1976 — e il 
conseguente « patto sociale ». 

La trattativa tra industriali e il potente 
sindacato « L.O. » è fallita nei giorni scorsi, 
e la situazione è precipitata. 
. Al centro della vertenza c'è, formalmente. 

la richiesta di aumenti salariali dell'U per 
cento. Le controproposte degli industriali sono 
state di concedere aumenti fino al 2.6 per cen­
to. Tale distanza non è stato possibile diminui­
re durante il negoziato che. a c,uanto si affer­
ma, continua riservatamente. 

Tuttavia, la posta è soprattutto politica. La 
Svezia è attualmente governata da una coa­
lizione tripartita « borghese * guidata dalcen-
trista Thorbjiorn Falldin. con il quale colla­
borano liberali e moderati. Il governo può 
contare in Parlamento su un solo seggio di 
maggioranza: 175 deputati contro 174 della 
opposizione di sinistra (153 socialdemocratici 
e 21 comunisti). La coalizione non è solo de­
bole, ma è. anche, divisa sul problema ener­
getico, essendo Falldin ostile all'energia nu­
cleare. Dopo il referendum del 23 marzo, che 
aveva visto il prevalere di voti favorevoli al 
< nucleare ». le richieste di dimissioni si era­
no fatte per il governo sempre più pressanti. 

In Francia divisi i sindacati 
ma una forte volontà di lotta 

Dal c o r r i s p o n d e n t e 
PARIGI — Malgrado le di­
visioni sindacali, centinaia 
di migliaia di lavoratori 
hanno risposto, giovedì, agli \ 
appelli separati delle varie 
centrali per le manifestazio­
ni del 1. Maggio a Parigi e 
nelle province. I massicci 
cortei che si sono snodati 
per le piazze e le vie pari­
gine (oltre 50 mila .persone 
quello della CGT. una deci­
na di migliaia quello della 
CFDT e diverse migliaia 
quello di Force Ouvrière). se 
da un lato esprimevano le 
attuali divergenze che divi­
dono il movimento sindacale. 
allo stesso tempo davano 1' . 
impressione di un grado di 
mobilitazione assai elevato 
che. paradossalmente, con­
trasta con queste divisioni. 
A tal punto, che con spirito 
unitario, ih molti centri ope­
rai. come a Saint-Etienne e 
a Nantes, i cortei e le ma­
nifestazioni si sono svolti 
unitariamente. 

Anche i discorsi dei lea-
ders delle varie centrali sin­
dacali hanno dato poco spa­
zio alle polemiche ed hanno. 
invece, insistito sui gravi 

problemi del momento, sulla 
pesante situazione economi­
ca dei lavoratori e sulla 
« unità nell'azione * per com­
battere la politica governa­
tiva 

II segretario della CGT. 
George Seguy. si è'ramma­
ricato. nel suo discorso, del 
fatto che questo 1. Maggio 
non abbia potuto svolgersi 
con quella « unità che avreb­
be invece auspicato tutto il 
mondo del lavoro ». 

Secondo il segretario della 
CGT, «ciò è dovuto ad una 
realtà che sarebbe vano na­
scondere o dissimulare » e 
che allontanerebbe dall'uni­
tà di azione « certi sindaca­
listi che ritengono che la 
crisi del capitalismo dovreb­
be indurre alla moderazione 
nelle rivendicazioni e ad'una 
limitazione nell'azione ». • 

Anche ' il leader della 
CFDT. Edmond Maire, ha 
lamentato « la dolorosa divi­
sione^ che " indebolisce ;• il 
movimento sindacale, accu­
sando però la CGT di (are 
« del sindacalismo spettaco­
lo » e di far pesare anche 

sui sindacati « le divisioni 

esistenti tra i partiti della 
sinistra ». 

In realtà, anche in occa­
sione del 1. Maggio, come 

• si vede, sono riaffiorate le 
diverse strategie che inten­
dono seguire le due maggio­
ri centrali sindacali contro 
la politica' padronale in que­
sta situazione di crisi eco­
nomica: divisioni basate su 
un'analisi fondamentalmen­
te divergente circa la neces­
sità o meno di « adattare le 
rivendicazioni e gli obietti­
vi * alla situazione di crisi 
economica e internazionale. 

Ad ogni modo, non si e-
sclude che sia la CGT. che 
la CFDT si sforzeranno, nel­
le prossime settimane, di 
impegnarsi in azioni comu-

,ni. e di « costruire — come 
è stato detto, nei comizi ieri 
da entrambe le parti — una 
unità d'azione • sul terreno 
concreto delle rivendicazio­
ni più urgenti». La prima . 
prova dovrebbe essere una 
giornata unitaria di protesta 
il 13 Mageio. contro il nuo­
vo progetto W g e sulla as­
sistenza sociale. 

Franco Fabiani 

Assenti 
dalla Piazza 

Rossa quindici 
ambasciatori 
occidentali 

Dalla nosfra redazione 
MOSCA (c.b.). — Breznev ha 
colto l'occasione del primo 
maggio per riapparire in pub­
blico. ritemprato dopo il pe­
riodo di . vacanza che Io ha 
tenuto lontano per qualche 
tempo dalla vita politica. 

La tradizionale manifesta­
zione sulla Piazza Rossa e 
stata segnata, quest " anno. 
dalla polemica assenza decjli 
ambasciatori di 15 paesi occi­
dentali (USA. Inghilterra. Ita­
lia. Norveeia. Danimarca. 
Olanda. RFT. Canada. Irlan­
da. Portogallo. Belgio. Lus­
semburgo. Giappone. Austra­
lia). che hanno inteso prote­
stare in questo modo comro 
l'intervento in Afghanistan 
Assente pure l'ambasciatore 
cinese: presente invece quei'o 
francese, che si è così disso­
ciato dalla iniziativa dei par,-
ners occidentali. 

D corteo popolare — che 
ha caratterizzato il primo 
maggio moscovita — una volta 
raggiunta !a chiesa'di San Ba­
silio ha " poi invaso tutta la 
città fino a tarda notte: il 
centro è stato chiuso al traf­
fico e centinaia di migliaia 
di persone si sono riversare 
nelle strade e neile piazze. 

A Montevidep 
la polizia 

spara contro 
i dimostranti: 

un morto 
MONTEVTDEO — La polizia 
della giunta militare urugua­
iana ha sparato contro una 
manifestazione •* di lavoratori 
indetta dalla CNT. la centra­
le sindacale, per celebrare il 
primo maggio. Il bilancio, tra­
gico. è di un morto e diverse 
decine di feriti. La vittima è 
Jorge Emilio Rejes. membro 
del Partito comunista. La dit­
tatura aveva organizzato una 
manifestazione « addomestica­
ta > per il 5 maggio proiben­
do ogni altra iniziativa. 

Da tempo non si vedeva a 
Montevideo una cosi ampia 
partecipazione a manifestazio­
ni pubbliche, illegali, contro 
il regime. La reazione dei mi­
litari fascisti, a giudizio degli 
osservatori, viene interpreta­
ta anche come risposta alla 
notizia — data nei giorni scor­
si a New York da un gruppo 
di personalità democratiche 
uruguayane. — della formazio­
ne di una «Convergenza demo­
cratica» comprendente, per la 
prima volta, tutti i partiti del­
l'opposizione. 

Alla « Convergenza demo­
cratica » hanno aderito ì due 
partiti «bianco» e «Colorado». 
il Frente Amplio, la sinistra 
democratica, e numerose per­
sonalità. 

In Turchia 
sparatorie 

contro 
cortei di 
lavoratori 

ANKARA — «Almeno» una 
persona è morta (cosi rife­
riscono fonti « ufficiose ») e 4 
sono rimaste ferite nella città 
turca di Antalya sulla costa 
del Mediterraneo. Il governo 
e le autorità militari avevano. 
vietato ogni manifestazione. 
in tutto il paese, per i r 1. 
Maggio: ma i lavoratori di 
Antalya si erano raccolti sul­
la piazza centrale: sono in­
tervenuti. allora, reparti ar­
mati. che hanno sparato 
contro i manifestanti. , 

Rinforzi militari sono, stati 
inviati anche a Mersin: qui la 
sera del 30 aprile, era stato 

v arrestato un dirigente del 
sindacato democratico DISK. 
Abdullah Bastrurk. 

Ad Ankara, capitale della 
Turchia, e a Istanbul, cioè 
nelle due principali città del 
paese, dove la legge marziale 
è in vigore dal dicembre del 
"79 i lavoratori, raccogliendo 
l'appello della DISK, hanno 
tentato di manifestare il 1. 
Maggio, sfidando il divieto 
del governo di centro-destra 
presieduto da Demirel. A I-
stanbul. secondo le prime no­
tizie, 40 manifestanti sono 
stati arrestati durante scontri 
avvenuti sul ponte del Bosfo­
ro. 

Oltre 100 arresti in Cile (4 italiani) 
Facevano parte di una delegazione CGIL-CISL-UIL - Rilasciati 

SANTIAGO DEL CILE — Un 
centinaio di persone arresta­
te è il bilàncio delle manife­
stazioni del primo maggio or­
ganizzate dagli oppositori del 
regime di Hinocnet Decine 
di iniziative si sono svolte in 
varie parti del paese: alcune 
nelle chiese. Un gruppo di do­
dici sindacalisti italiani ha 
preso parte alla manifestazio­
ne promossa dalla « Coordina-
dora nacional sindicai»; ma 
quattro dei componenti la de­
legazione: Pier Luigi Nava, 
Domenico Bertelli. Marco Ca­
lamai. Giovanni Pedrettl. so­
no stati arrestali in albergo! 

Poco dopo, anche per l'In­
ter* ento dell'incaricato d'affa- l 

ri italiano (il nostro paese, 
come è noto, non intrattiene 
regolari rapporti diplomatici 
con la giunta fascista cilena) 
i quattro sindacalisti sono 
stati rilasciati, senza che al­
cuna accusa specifica venis­
se formulata nei loro riguar­
di. l a Federazione CGII*-
CISL-UIL ha duramente con­
dannato sia «l'azione repres­
siva con la quale il regime di 
Pinochet ha inteso impedire 
ai lavoratori cileni di celebra' 
re il primo maggio ». sia il fer­
mo dei quattro sindacalisti 
italiani m recatisi a Santiago 
per testimoniare la perma­
nente e fraterna solidarietà 
dei lavoratori italiani con la 

lotta dei lavoratori cileni*. 
Il cardinale Raul Silva En­

riquez ha, a sua volta, annul­
lato la tradizionale messa del 
primo maggio, giustificando 
la decisione con la diffida — 
vero e proprio avvertimento 
mafioso — ricevuta dal gover­
no; secondo cui, in occasio­
ne della cerimonia avrebbero 
potuto verificarsi episodi di 
violenza e di sangue. In un 
messaggio — trasmesso dalla 
radio cattolica di Santiago —, 
il cardinale Enriquez ha af­
fermato che In Cile « esistono 
antagonismi molto gravi, lot­
te sorde e, di conseguenza, 
una repressione che giudi­
chiamo molto violenta*. 

Una folla mai vista 
in piazza all'Avana 

Elemento di distensione con gli Usa:'Castro annuncia la 
sospensione delle manovre militari americane nei Caraibi 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA —• Dalla vittoria 
della rivoluzione nun si era 
mai vista una manifestazio­
ne popolare così imponente. 
La previsione^ di Un milione 
di persone si è dimostrata 
molto ad di sotto della realtà. 
L'enorme Piazza della Rivo­
luzione non è riuscita a con­
tenere l'immensa folla che si 
è radunata per assistere ul-
l'atteso discorso di Fidel Ca­
stro. 

Quest'anno la celebrazione 
del Primo, maggio ha assun­
to.un carattere del tutto par­
ticolare. La vicenda dei 10 
mila rifugiati nell'ambascia­
ta del Perù e la prevista ma­
novra militare degli Stati Uni­
ti, che avrebbe dovuto ini-
ziore l'8 maggio, interessando 
anche la base di Guantanamo, 
sono stati visti dal popolo 
cubano come una offesa al­
l'orgoglio nazionale e una in­
timidazione americana 

La piazza è letteralmente 
esplosa quando il leader cu­
bano ha annunciato che gli 
Stati Uniti hanno deciso di 
sospendere le manovre mili­
tari nella base di Guanta­
namo, che si trova in territo­
rio cubano. 

Proprio l'altro ieri, Granma 
acet;a annunciato che il go­
verno cubano aveva deciso 
una manovra militare « da 
effettuarsi contemporanea­
mente a quelle degli USA » 
nella zona orientale dell'iso­
la (proprio in urossimità di 
Guantanamo). Castro ha ac­
colto la decisione di Carter 
come una vittoria per Cuba: 
« E' un grande successo del­
la lotta del nostro popolo e 
della solidarietà internazio­
nale*. 

Cuba a sua volta ha quindi 
deciso di sospendere la pro­
pria manovra militare. Rima­
ne invece confermata per il 
17 di maggio un'altra gran­
de manifestazione popolare. 
«La marcia del popolo com­
battente — ha: precisato Fi-
dei Castro — era stata in­
detta non sólo contro la ma­
novra militare degli Stati 

• Uniti, ma anche ' contro ' il 
blocco • economico, contro la 
occupazione della base nava­
le di Guantanamo. e contro 
gli aerei americani SR71 
che volano su Cuba per spiar­
la ». Castro ha quindi annun­
ciato che il governo ha de­
ciso di formare « milizie di 
forze territoriali » che sa­
ranno composte da civili in 
grado di combattere, per or­
ganizzare la difesa del paese 
in caso di una eventuale in­
vasione straniera, 

Riferendosi alla : situazione 
internazionale che si sta 
complicando. Fidel Castro ha 
affrontato il - problema del­
l'Iran. sostenendo che la so­
luzione della crisi può essere 
trovata solo « in modo paci­
fico e diplomatico*. ìl ten­
tativo degli Stati - Uniti di 
ricorrere alla forza ha com-

' plicato la situazione. Cuba è 
solidale con la rinri'uzipve 
iraniana e farà di tutto per 
superare « con la diplomazia 
il conflitto fra Iran e Iraq. 
che favorisce solo rimoeriali-
smo ». Per imnedir" H grave 
blocco economico degli Stati 
Uniti, con l'appoggio dell'Eu-
mna e del Giaovone contro 
l'Iran. Castro ha incitato i 
paesi produttori di petrolio 
ad avvertire che sospende­
ranno la vendite a tutti quei 
paesi che si schiereranno per 
il blocco economico. 
- Fin dalle prime bottide del 
suo discorso. Fidel Castro ha 
affrontato il problema dei 
ÌOmila rif«o?i'i all'ambascia­
ta del Perù aV Anana. < Quan­
do abbiamo deciso di ritirare 
la custodia, sapevamo quello 
che sarebbe successo, ma do­
vevamo dimostrare al nemi­
co che non si mio minacciare 
impunemente il popolo cuba­
no e la sua rivoluzione*. 

Le ambasciate del Perù e 
Venezuela, secondo U presi­
dente cubano, da tempo orT 
mai avevano iniziato tma ve­
ra e propria provocazione 
concedendo asilo a. persone 
che non erano perseauitatì po-
Vtici. ma delinquenti com'mi. 
Perché — si è chiesto Fidel 
Castro — ciò è avvenuto so­
lo in queste due ambasciale e 
non in altre? I visti normali 
non venivano concessi, ma 
in compenso venivano accolti 
come eroi tutti quelli che vi 
si introducevano con • la for­
za. Per anni. Cuba ha cer­
cato di convincere i diploma­
tici dei due paesi a non in-
coraaqiare questo tipo di 
azioni riolen*e contro le se­
di diplomatiche. 

Alla manifestazione hanno 
parlato anche, fra gli altri 
oratori, Maurice Bishop, pri­
mo ministro di Granada e Da­
niel Ortcga. della giunta di 
governo del Nicaragua. Era­
no presenti 'numerose delega­
zioni sindacali straniere e in-
lellettuali dell'America • La-
lina. . • . ' • < • , 

. Nuccio Cìconte 

Rientrata la delegazione 
da Vietnam e Cambogia 

RÓMA — L'intervento vietnamita in Cambogia dopo il geno­
cidio perpetrate dal regime di Poi Fot, Il conflitto con la 
Cina, i problemi della ricostruzione e del processo politico 
interno vietnamita, la questione degli aiuti italiani al Viet­
nam e alla Cambogia: questi i temi che sono stati al centro 
degli incontri che una delegazione del consiglio di presidenza 
del Comitato Italia-Vietnam Ha avuto dal 12 al 29 aprile nel 
corso di un viaggio compiuto In Vietnam e In Cambogia. La 
delegazione, rientrata a Roma dopo essere stata ricevuta 
lunedi ad Hanoi dal primo ministro Pham Van Dong, era 
formata dal senatore Raniero La Valle, membro della com­
missione Esteri del Senato, e da Antonio Panieri, consigliere 
regionale dell'Emilia-Romagna. ' 

La delegazione, nel corso di una vasta serie di contatti e 
colloqui, si è incontrata tra l'altro col ministro dell'Educa­
zione. signora Nguyen Thi Binh, con i sindaci di Hanoi e di 
Città Ho Chi Mlnh. con l'arcivescovo di Città. Ho Chi Minh 
monsignor Binh, con 11 presidente del Consiglio della congre­
gazione buddista del Vietnam unificato, venerabile Thic Thi 
Thu. con il direttore del giornale « Nhandan » Hoang Tung 
e con numerosi deputati dell'Assemblea nazionale vietnamita. 

In Cambogia, dove si è trattenuta dal 22 al 25 aprile, la 
delegazione si è Incontrata tra l'altro con 11 vice ministro de­
gli Esteri Hon Nam Hong, con il vice presidente del Fronte 
di unione nazionale per la salvezza" della Cambogia, Math 
Ly, e con la presidente della Croce Rossa cambogiana, si­
gnora Phlech Phiroun. All'arrivo e alla partenza da Hanoi 
Il senatore La Valle ha reso visita all'arcivescovo di Hanoi 
e presidente della Conferenza episcopale vietnamita, cardi­
nale Tri Van Can. . 

L'agenzia «iNuova Cina» 
sulla conferenza di Parigi 

• • . i -• .• ' • ' • . ' • ; 

PECHINO — In un dispaccio da Parigi, l'agenzia « Nuova 
Cina » afferma che la recente conferenza del PC. convocata 
dal PCP a dal POUP. ha portato alla-luce «differenze ed 
altre divergenze ». L'agenzia sottolinea l'assenza di numerosi 
partiti — fra cui quelli italiano, jugoslavo, romeno, spagnolo 
— e rileva che la « urgente questione » dell'intervento sovie­
tico in Afghanistan « non è stata discussa, ed invece si è 
parlato vagamente della pace e del disarmo ». 

L'agenzia cinese cita poi una dichiarazione del segre­
tario del PCI Enrico Berlinguer, nella quale si afferma che 
la riunione non poteva essere accettata dai comunisti italiani 
per ragioni di metodo e di contenuto; riporta un commento 
dello jugoslavo Milos Minic, secondo cui « è illusorio parlare 
di distensione in una regione mentre in un'altra è in corso 
un intervento militare»; e riferisce una dichiarazione del 

.vice-presidente del PC belga, Jef Turf (presente a Parigi 
come osservatore), il quale afta espresso le esplicite riserve 
del suo partito sul carattere della conferenza e sulla situa­
zione in cui essa è stata preparata, con la partecipazione di 
pochi partiti comunisti*. - - ,*:•'••• 

A Kinshasa prima tappa del viaggio 

Il Papa ha ritrovato 
in Africa 

le folle aeclamanti 
Dialogo sull'aereo: «La Chiesa deve incoraggiare questi popò-
li ad essere veramente liberi » — Mobutu e il cardinale Malula 

Dal nostro inviato 
KINSHASA - Giovanni Paolo 
II è il secondo papa che ab­
bia toccato, atterrando ieri 
pomeriggo a Kinshasa. la ter­
ra dell'Africa nera dopo il 
viaggio compiuto undici anni 
fa in Uganda da Paolo VI. 
Ma dal '69 ad oggi molte cose 
sono mutate e il lungo, tor­
mentato, a volte contradditto­
rio processo di liberazione del 
continente africano dal colo­
nialismo vecchio e nuovo è 
giunto ad una tappa impor­
tante, anche se delicata nel­
lo sconvolgimento degli equi­
libri mondiali. E' questa una 
circostanza die rende più im­
pegnativo il viaggio del pon­
tefice. Come lo affronta? I te­
mi dei diritti dei popoli afri­
cani e della pace mondiale 
hanno caratterizzato l'incontro 
del Papa con i giornalisti du­
rante le sette ore di'volo dal­
l'aeroporto di Fiumicino a 
quello di Kinshasa. Gli abbia­
mo chiesto se, oltre a celebra­
re la presenza della Chiesa 
in Africa, vorrà incoraggiare. 
durante il suo soggiorno, la 
stessa Chiesa, a favorire ii 
processo di liberazione. 

Giovanni Paolo II. ci ha ri­
sposto: e Sì, la Chiesa deve 
incoraggiare questi popoli ad 
essere veramente liberi e so­
vrani a non lasciarsi influen­
zare da forze esterne. Essi 
hanno la possibilità, il dirit­
to e il dovere di vivere la 
propria vita. Questa è fonda­
mentale ». 

Quanto all'attuale situazione 
internazionale e ai pericoli 
che la pace mondiale ha corso 
in questi giorni e corre tutt* 
ora, Wojtyla ha aggiunto: 
«Gli ultimi giorni sono stati 
tesi e pericolosi. Bisogna eli­
minare le cause della guerra 
e del terrorismo che è un de­
litto e un peccato. Mi ricordo 
ancora della seconda guerra 
mondiale quando venivano 
presi e uccisi ostaggi inno­
centi. Approfitterò anche del 
viaggio in Africa per parlare 

di pace. Occorre bloccare il 
contagio dello spirito di guer­
ra e di sopraffazione ». 

Va a questo punto rilevato 
che Papa Wojtyla continua a 
presentare aspetti diversi e 
talvolta contrastanti della sua 
personalità. Infatti, mentre a 
noi giornalisti faceva le di­
chiarazioni clie poc'anzi. ab­
biamo riportato, con il discor­
so • pronunciato all'aeroporto 
di Kinshasa, alla presenza del 
presidente dello Zaire Mo­
butu e dei vescovi zairesi, e 
con quello tenuto più tardi al­
la cattedrale, Giovanni Paolo 
II ha mostrato maggiore pru­
denza di fronte ai problemi 
sociali e di affrancamento dal 
colonialismo vecchio e nuovo 
del continente africano e del­
lo Zaire. Da questi discorsi è 
emerso piuttosto il proposito 
di celebrare, da una parte, la 
presenza cresciuta negli ultimi 
anni dei cattolici in Africa (52 
milioni su poco più di 400 mi­
lioni di abitanti) e dall'altra 
di stimolarne la crescita nel­
l'unità. « Oggi che l'albero del­
la Chiesa si è solidamente ra­
dicato in questo paese — ha 
detto — una nuova tappa si è 
aperta: è quella della perse­
veranza per l'affermazione 
della fede cristiana anche 
presso chi la ignora ». 

Nessun accenno critico è 
stato fatto dal Papa al di­
scutibile passato dalla Chie­
sa in Africa e nello stesso 
Zaire dove un secolo fa si in­
sediarono le prime missioni. 
Vi è stato invece un pressan-

Il PCI al 
Congresso del 
PSP danese 

ROMA — Si è aperto ieri a 
Copenaghen 11 congresso del 
Partito socialista popolare di 
Danimarca. Ai lavori parte­
cipa il compagno Dino Pellìc­
cia, collaboratore del Comi­
tato Centrale. 

' te invito all'episcopato, al cle­
ro, ai cattolici perchè abban­
donino e ogni divisione e vi­
vano nell'unito che piace a 
Dio e che fa la forza della 
Chiesa*. Ed ha -aggiunto: ; 
e La Chiesa è una famiglia 
dove nessuno è escluso ». 

Papa Wojtyla è giunto al­
l'aeroporto di Ndyili di Kin­
shasa. alle ore 15,30 locali 
accolto in una festa di colori 
e di folla in un clima caldo e 
umido (32 gradi) dal presi­
dente dello Zaire Mobutu e 
dai vescovi guidati dal pre­
stigioso cardinale nero Ma­
lula. Tenendo conto delle pas­
sate polemiche tra lo Stato e 
la Chiesa sui problemi dell'au­
tenticità dei valori africani e 
dell'educazione della gioven­
tù di cui all'inizio degli anni 
70 furono protagonisti proprio 
Mobutu e Malula (quest'ulti­
mo nel 1972 rischiò di essere 
processato), l'incontro di ieri 
pomeriggio fra questi due per­
sonaggi ed il pontefice ha 
avuto il significato di una pie­
na riconciliazione. 

A tale proposito va regi­
strato un episodio molto sin­
golare. Il giorno prima del­
l'arrivo del Papa, il presi­
dente Mobutu ha regolarizza­
to il suo matrimonio con la 
seconda moglie. Si sono svol­
te- due cerimonie distinte: 
una con rito civile e l'altro 
con rito religioso cattolico. 
Quest'ultimo è stato celebra­
to proprio dal cardinale Ma­
lula che ieri pomeriggio ha 
percorso le vie cittadine ac­
canto al Papa su una mac­
china scoperta. Una grande 
folla composta in prevalenza 
da migliaia di ragazzi che 
frequentano le scuole catto­
liche e. da gruppi folkloristi-
ci in pittoreschi costumi re­
gionali hanno accolto il Papa 
e Malula al loro passaggio. 
E* una sorta di rivincita del­
la chiesa sullo Stato dopo le 
tensioni degli anni scorsi. 

. Alceste Santini 
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